
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-2427 del 13/05/2022

Oggetto Voltura  dell'intestazione  alla  società  ATS
MICROFUSIONE  SRL  del  provvedimento  di
Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) vigente, adottato
ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013,  per  l'impianto  destinato  ad
attività di Fonderia di seconda fusione, sito in Comune di
Sasso Marconi  (BO), via  1° Maggio n.  1/4,  attualmente
intestato alla società ATS MICROCAST SRL

Proposta n. PDET-AMB-2022-2555 del 12/05/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno tredici MAGGIO 2022 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, PATRIZIA VITALI, determina
quanto segue.



ARPAE - AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA1

DETERMINA

Oggetto: Voltura  dell’intestazione  alla  società  ATS  MICROFUSIONE  SRL del  provvedimento  di

Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  vigente,  adottato  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013,  per

l'impianto destinato ad attività di Fonderia di seconda fusione, sito in Comune di Sasso Marconi

(BO), via 1° Maggio n. 1/4, attualmente intestato alla società ATS MICROCAST SRL

LA RESPONSABILE

AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

Decisione

1. Adotta la voltura dell’intestazione alla società ATS MICROFUSIONE SRL (C.F. 04585540166 e P.IVA

04585540166) del  provvedimento  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA2)   adottato  ai  sensi  del

D.P.R.  59/2013  dalla  Città  Metropolitana  di  Bologna  con  Determina  dirigenziale  IP 3343/2015,  Num.

1911/2015 P.G. n.  91133 del  17/07/2015 intestato alla società ATS MICROFOUND SRL (C.F.  e P.IVA

02473950356) e rilasciato dal SUAP del Comune di Sasso Marconi con provvedimento Prot. n. 13086 del

02/09/2015, con scadenza di validità in data 01/09/2030, già volturato da ARPAE - SAC di Bologna con

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-5953 del 08/11/2017 alla società ATS MICROCAST SRL

(C.F. e P.IVA 02473950356),  per l'impianto destinato ad attività di Fonderia di Seconda Fusione sito in

Comune di Sasso Marconi, via 1° Maggio n. 1/4.

2. Conferma la validità di tutti gli altri contenuti e degli effetti del provvedimento di Autorizzazione Unica

Ambientale  in  oggetto del  quale  il  presente  atto  costituisce modifica  ed integrazione e,  ad esso,  dovrà

essere allegato e conservato a cura del Titolare dell'impianto.

3. Trasmette  il  presente  provvedimento  allo  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive  (S.U.A.P.)

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città Metropolitana di Bologna (precedentemente

di competenza della Provincia di Bologna) sono state acquisite da ARPAE-SAC di Bologna, denominata dal 01/01/2019 ARPAE - Area

Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.

2 Ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 59/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di

adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione

integrata ambientale.....”.
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territorialmente competente per il rilascio della voltura dell’Autorizzazione Unica Ambientale3.

4. Dispone  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  di  ARPAE  alla  sezione

Amministrazione Trasparente.

5. Rammenta  che  avverso  il  presente  provvedimento  unico  è  esperibile,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna

nel termine di sessanta giorni e,  in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nel termine di

centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o di  comunicazione dell’atto  o dalla  piena

conoscenza di esso.

Motivazione

• La società  ATS MICROFUSIONE SRL (C.F.  04585540166 e  P.IVA 04585540166) con sede  legale  in

Comune di  Bergamo (BG),  via  Natta  n.  5,  ha presentato,  nella  persona del  procuratore  speciale  per  la

compilazione, la sottoscrizione digitale e la presentazione telematica della pratica SUAP, al S.U.A.P. del

Comune di  Sasso  Marconi  in  data  05/05/2022 (Prot.  n.  7905) il  cambio  di  titolarità  dell'attività  svolta

presso l'impianto e della relativa vigente Autorizzazione Unica Ambientale vigente, adottata ai sensi del

D.P.R. 59/2013, per l'impianto destinato ad attività di Fonderia di Seconda Fusione e sito in Comune di

Sasso Marconi,  via 1° Maggio n. 1/4,  attualmente intestato alla  società  ATS MICROCAST SRL (C.F.  e

P.IVA 02473950356).

• Il S.U.A.P.  con nota Prot. n. 8268 del 10/05/2022 (pratica SUAP n. 2022/AUA03), pervenuta agli atti di

ARPAE-AACM in data 10/05/2022 al PG/2022/78163 e confluito nella Pratica SINADOC 18844/2022, ha

trasmesso la comunicazione di voltura del vigente provvedimento A.U.A., a seguito dell’avvenuto affitto di

ramo d’azienda, come dimostrato dall’Atto allegato alla domanda che risulta regolarmente registrato alla

data del 25/02/2022.

• Unitamente a tale domanda e in allegato alla documentazione tecnica la Società comunicava anche una

modifica dell’impianto di abbattimento a servizio dell’emissione E22, così come descritta nell’Allegato B

Emissioni dell’AUA vigente.

• L’ARPAE-AACM a seguito dell’istruttoria svolta sulla documentazione tecnica descrittiva della modifica,

ha valutato la stessa, ai sensi del disposto dell’art.2 comma 1 lett. f) e g) e dell’art. 6 del DPR 59/2013,

come NON sostanziale senza necessità di modifica e/o aggiornamento dell’Allegato B Emissioni dell’AUA

vigente.

• Il  referente  AUA di  ARPAE-AACM,  vista  la  documentazione  pervenuta  e  ritenuta  la  stessa  esaustiva,

tenuto conto di  quanto valutato riguardo alla modifica NON sostanziale sopradescritta,  ha provveduto a

redigere  la  proposta  di  adozione  della  voltura  del  vigente  provvedimento  di  Autorizzazione  Unica

3 Ai sensi dell'art.4 comma 7 del D.P.R. 59/2013.

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
Via San Felice 25 | 40122 Bologna | Tel +39 051 5281586 | PEC aoobo@cert.arpa.emr.it

Sede legale Via Po 5 | 40139 Bologna | Tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

2



Ambientale adottato dalla Città Metropolitana di Bologna con Determina dirigenziale IP 3343/2015, Num.

1911/2015  P.G.  n.  91133  del  17/07/2015  e  volturato  con  successivo  atto  DET-AMB-2017-5953  del

08/11/2017, confermando tutti  gli  altri  contenuti e gli  effetti  del  provvedimento di adozione dell'A.U.A.

medesimo, del quale il presente atto costituisce modifica ed integrazione , compresa la scadenza di validità

del  provvedimento fissata  al  01/09/2030  ,  ed  a  quantificare  gli  oneri  tecnico-amministrativi  dovuti  dal

richiedente ad ARPAE4. Ai sensi dell’art. 8 del tariffario ARPAE gli oneri istruttori complessivamente

dovuti dal richiedente ad ARPAE ammontano a € 26,00

Bologna, data di redazione 12/05/2022

LA RESPONSABILE

Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

Patrizia Vitali 5

(determina firmata digitalmente) 6

4 In applicazione della deliberazione del Direttore Generale di ARPAE DEL-2019-55 del 14/05/2019 di approvazione della revisione del

tariffario delle prestazioni di ARPAE per il rilascio dei titoli abilitativi in materia ambientale, approvato con D.G.R. 926/2019.

5 Firma  apposta ai  sensi della Deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n.  DEL-2018-113 del 17/12/2018 con la quale è stato

assegnato il nuovo incarico di Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana di ARPAE alla dottoressa Patrizia Vitali.

6 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art.  20 del “Codice dell'Amministrazione

Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta

con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art. 3 del D.Lgs. 39/1993 e l'art. 3bis, comma 4bis, del Codice dell'Amministrazione Digitale.
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IP/ANNO 3343/2015

SETTORE AMBIENTE

SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE

U.O. PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 

Oggetto: Adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del D.P.R. 59/2013 

relativa  alla  società  ATS-MICROFOUND  S.R.L.  per  l'impianto,  destinato  ad  attività  di 

fonderia di seconda fusione, ubicato nel Comune di Sasso Marconi in Via I Maggio n°1/4, 

c.a.p. 40037.

Il DIRIGENTE/RESPONSABILE DEL U.O. PROCEDIMENTI 

AUTORIZZATIVI

Decisione

1. Adotta l'Autorizzazione Unica Ambientale AUA1 alla  società ATS-MICROFOUND S.R.L. per 

l'impianto, destinato ad attività di fonderia di seconda fusione, ubicato nel Comune di 

Sasso Marconi  in  Via  I  Maggio  n°1/4,   c.a.p.  40037 che  ricomprende i  seguenti  titoli 

ambientali:

• Autorizzazione allo  scarico (precedente autorizzazione settoriale  allo  scarico rilasciata 

dalla Provincia di  Bologna2 con PG n.  1508 del  10/01/2011 scaduta il  09/01/2015) in 

acque superficiali di acque reflue industriali, acque reflue domestiche e acque meteoriche 

di dilavamento (Soggetto competente Città Metropolitana di Bologna3);

• Proroga dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera (PG n. 187948 del 17/12/2012 con 

scadenza  al  26/11/2023)  -  art.  269  del  D.Lgs.  152/2006  (Soggetto  competente  Città 

Metropolitana di Bologna).

1 Ai sensi dell' art.. 3 del DPR 59/13 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e 

la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie 

imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”.
2 A  decorrere  dal  01/01/2015  le  funzioni  amministrative  della  Provincia  di  Bologna  sono  state 

provvisoriamente acquisite dalla Città Metropolitana di Bologna
3 A decorrere dal  01/01/2015 la Città  Metropolitana di  Bologna ha provvisoriamente acquisito  le  funzioni 

amministrative della Provincia di Bologna
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2. Subordina  la  validità  della  presente  Autorizzazione  Unica  Ambientale  al  rispetto 

incondizionato  di  tutte  le  prescrizioni  tecniche,  strutturali  e  gestionali,  convogliate  negli 

Allegati  A e B al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, pena l'irrogazione delle 

sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste  dall'ordinamento,  con  salvezza  delle   altre 

sanzioni  previste  dalla  normativa vigente;

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla 

data di rilascio del titolo da parte dello Sportello Unico delle Attività Produttive territorialmente 

competente4;

4. Da atto che con la presente Autorizzazione Unica Ambientale sono fatte salve le norme, i  

regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,  prevenzione  incendi, 

sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel  

presente atto e previste dalla normativa vigente così come gli specifici e motivati interventi 

più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria 5;

5. Obbliga la società  ATS-MICROFOUND S.R.L.  a presentare domanda rinnovo completa di 

tutta la documentazione necessaria , con almeno sei mesi di anticipo rispetto alla scadenza 

suindicata6;

6. Demanda agli Uffici interni la trasmissione del presente provvedimento allo Sportello Unico 

delle Attività Produttive territorialmente competente;

7. Il  presente  atto  viene  pubblicato  all’Albo  Pretorio  Telematico  della  Città  Metropolitana  di 

Bologna presso il sito web istituzionale;

8. Rammenta che avverso il  presente provvedimento unico è esperibile,  ai  sensi  del  nuovo 

Codice del Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale di Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso straordinario al  

Capo dello Stato, nel termine di centoventi giorni, decorrenti entrambi dalla data di notifica o 

di comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

Motivazione

• La  società  ATS-MICROFOUND  S.R.L.,  C.F.  e  P.IVA 02473950356,  con  sede   legale  a 

Bibbiano (RE) in via Giovanni Pascoli n°6 - c.a.p.42021, per l'ubicato in Comune di Sasso 

Marconi (BO) in Via I Maggio n°1/4 – c.a.p. 40037, ha presentato, nella persona di Marilena 

Gatta, procuratore speciale per la compilazione, la sottoscrizione digitale e la presentazione 

telematica della pratica SUAP, in data 14/02/2015 al Prot.n°2432 al SUAP del Comune di 

Sasso Marconi, domanda di rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 

59/2013 articolo 3 per le matrici scarico di acque reflue in acque superficiali ed emissioni in 

atmosfera originate da detto impianto; 

• Il  SUAP  con  propria  note  Prot.2963  e  Prot.2972  del  24/02/24,  pervenute  alla  Città 

Metropolitana  di  Bologna  rispettivamente  in  data  26/02/2015  al  P.G.n°25188  ed  in  data 

4 In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del DPR 59/2013
5 Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265
6 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del DPR 59/20013
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27/02/2015  al  P.G.n°25604  CL 11.19/322/2015,  ha  trasmesso  alla  Città  Metropolitana  di  

Bologna,  ad  ARPA Distretto  Urbano  la  domanda  completa  di  tutta  la  documentazione 

necessaria per l'espressione dei pareri di competenza;

• ARPA Distretto  Urbano con propria  nota PGBO/2015/2767 del  02/03/2015,  pervenuta alla 

Città  Metropolitana di  Bologna in  data  03/03/2015 al  P.G.n°27609  Cl  11.19/322/2015,  ha 

espresso, in merito alla matrice scarico di acque reflue in acque superficiali, parere favorevole 

con prescrizioni per gli aspetti ambientali di competenza; 

• La  Città  Metropolitana  di  Bologna  con  propria  nota  P.G.n°30978  del  10/03/2015  Cl 

11.19/322/2015 ha confermato l'avvenuto avvio del procedimento amministrativo per il rilascio 

dell'A.U.A., attivando anche le proprie U.O. Settoriali competenti per scarichi ed emissioni in 

atmosfera ed il Settore Urbanistica del Comune di Sasso Marconi e restando in attesa del 

parere dei Soggetti competenti; 

• Il Comune di Sasso Marconi con Prot. 3913 del 11/03/2015, pervenuto alla Città Metropolitana 

di  Bologna in  data  12/03/2015 al  P.G.n°32720 Cl  11.19/322/2015,  ha  espresso il  proprio 

parere favorevole al rilascio dell'A.U.A. esprimendo anche la conformità dell'immobile con gli 

strumenti urbanistici vigenti;

• Il referente AUA della  Città Metropolitana di Bologna, vista la documentazione pervenuta e 

ritenuta la stessa esaustiva ed acquisiti i pareri delle competenti U.O. della Città Metropolitana 

di  Bologna  per  la  matrice  scarico  di  acque  reflue  in  acque  superficiali  e  per  la  matrice 

emissioni in atmosfera, ha provveduto a redigere la  proposta di adozione dell'Autorizzazione 

Unica Ambientale.

Bologna,data di redazione 16/07/2015

Il Dirigente/Il Responsabile

VALENTINA BELTRAME

Documento  prodotto e  conservato in  originale informatico  e  firmato digitalmente ai  sensi 

dell'art.  20  del  'Codice  dell'Amministrazione  Digitale'  nella  data  risultante  dai  dati  della 

sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 

stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, 

comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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Autorizzazione Unica Ambientale

  impianto ATS-MICROFOUND S.R.L.

 via I Maggio n° 1/4 -  Comune di Sasso Marconi

ALLEGATO A

matrice scarico di acque reflue in acque superficiali  di cui al capo II del titolo

IV della sezione II della Parte Terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152  e del

punto 8. della D.G.R.286/2005 

Classificazione dello scarico

SCARICO   NEL CANALE DEL MAGLIO (CANALE ARTIFICIALE DI PROPRIETÀ PRIVATA ALIMENTATO DA ACQUE SUPERFICIALI

DERIVATE DAL FIUME RENO CON CONCESSIONE  RILASCIATA  DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - SERVIZIO TECNICO

BACINO RENO ALLA  SOCIETÀ PROPRIETARIA) DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI   COSTITUITO DALL’UNIONE DELLE ACQUE DI

RAFFREDDAMENTO ORIGINATE DURANTE LE VARIE FASI DEL PROCESSO PRODUTTIVO, CHE NON SUBISCONO TRATTAMENTI,

DELLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE PRECEDENTEMENTE SOTTOPOSTE A DEGRASSATORE E FOSSA IMHOFF E ACQUE

METEORICHE DI DILAVAMENTO PROVENIENTI DALLE AREE ESTERNE E DAI PIAZZALI SENZA NESSUN TRATTAMENTO.

Prescrizioni

a) Lo scarico di acque reflue industriali, nel punto di controllo finale, deve rispettare i limiti

di accettabilità fissati dalla Tab. 3 dell’Allegato 5 del D.Lgs. 152/2006 parte terza per gli

scarichi in acque superficiali;

b) Il Titolare dello scarico deve garantire che:

• tutti  i  pozzetti  di  ispezione  e  controllo  siano  resi  sempre  accessibili  agli  Enti  di

controllo e mantenuti in buone condizioni di funzionamento e pulizia;

• le operazioni di spurgo delle fosse Imhoff e del degrassatore vengano eseguite, con

frequenza  almeno  annuale  e  la  relativa  documentazione  dovrà  essere  messa  a

disposizione degli organi di controllo;

• lo smaltimento dei materiali derivanti dalle operazioni di spurgo e pulizia delle reti

fognarie sia effettuato mediante ditte regolarmente autorizzate ai sensi della vigente

1
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normativa in materia di smaltimento rifiuti (D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii);

• lo scarico in acque superficiali non sia mai causa di inconvenienti ambientali quali

sviluppo di cattivi odori o diffusione di aerosol;

• siano  effettuate  periodiche  verifiche  del  copro  idrico  ricettore,  in  accordo  con  il

soggetto proprietario del corpo idrico privato, nel tratto interessato dallo scarico dei

reflui e siano attivate, quando necessario, operazioni di manutenzione e pulizia del

ricettore a valle dello scarico al fine di mantenere la buona funzionalità idraulica ed

evitare  ristagni  di  acque  di  scarico  che  possono  essere  causa  di  inconvenienti

ambientali; 

c) Dovranno essere adottate idonee procedure di gestione degli  eventi accidentali  al  fine

della salvaguardia delle matrici ambientali;

d) Il Titolare dello scarico è tenuto al rispetto delle prescrizioni idrauliche, costruttive e di

manutenzione eventualmente definite  ed impartite dal  Soggetto proprietario  e  gestore del

Canale del  Maglio  in  base alla concessione regionale di  derivazione di  acqua dal  Fiume

Reno;

e) Il  Titolare  dello  Scarico  è  tenuto  a  comunicare  alle  Autorità  competenti  (Città

Metropolitana di Bologna ed ARPA distretto Urbano) ogni eventuale variazione gestionale

e/o strutturale che modifichi temporaneamente e/o permanentemente il regime o la qualità

dello scarico o comunque che modifichi sostanzialmente il sistema di convogliamento e/o di

trattamento delle acque, con particolare attenzione alle previsioni di aumento del numero di

abitanti equivalenti serviti al fine di prevedere e proporre l'adeguamento della potenzialità dei

sistemi  di  trattamento  esistenti  oppure  alle  variazioni  di  ciclo  produttivo  che  possano

comportare  la  necessità  di  scaricare  acque  di  lavorazione  prevedendone  un  adeguato

trattamento di depurazione;

f) Nel caso si verifichino imprevisti tecnici che modifichino provvisoriamente il regime e la

qualità dello scarico Il Titolare dello scarico ed Il Gestore dell’impianto, nell’ambito delle

rispettive competenze, sono tenuti ad attivare nel più breve tempo possibile tutte le procedure

e  gli  accorgimenti  tecnici  atti  a  limitare  i  danni  al  corpo  idrico  ricettore,  al  suolo,  al

sottosuolo ed alle altre risorse ambientali eventualmente interessate dall’evento inquinante,

garantendo, per quanto possibile, il rapido ripristino della situazione autorizzata. 
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Quantificazione spese istruttoria per scarico in acque superficiali

• Vista la delibera della Giunta Provinciale n.513 Protocollo n°403928/2009 del 24/11/2009

relativa all'approvazione delle tariffe applicabili per il rilascio/rinnovo delle autorizzazioni allo

scarico di acque reflue di competenza provinciale (ora della Città Metropolitana di Bologna)

e la classificazione delle acque reflue scaricate si quantificano pari a €. 606,00 di cui € 26,00

quale quota fissa per attività amministrativa ed € 580,00 quale quota variabile per attività

istruttoria tecnica, le spese d’istruttoria dovute alla Città Metropolitana di  Bologna per la

matrice scarichi. 

Documentazione tecnica di riferimento in atti della Città Metropolitana di Bologna e del

SUAP del Comune di Sasso Marconi:

• Scheda scarico aggiornata datata 11/02/2015

Altra documentazione tecnico-amministrativa di riferimento in atti della Città

Metropolitana di Bologna e costituita dalla documentazione  richiamata nei seguenti

provvedimenti rilasciati a suo tempo dalla Provincia di Bologna:

• Estratto CTR, in scala appropriata, con individuazione dello stabilimento Microfusione Stellite

S.p.a., ora ATS-MICROFOUND S.R.L., e dello scarico (Allegato al presente atto);

• Copia precedente autorizzazione settoriale allo scarico rilasciata dalla Provincia di Bologna

con P.G.n°1508/2011 del  10/01/2011 CL 11.4.5/85/201 0 e del  relativo  atto  di  modifica ed

integrazione (Voltura intestazione) P.G.n°70958/2011 del 21/04/2011 CL 11.4.5/81/2011. Tali

atti,  già  in  possesso  dell'autorità  di  controllo  Ambientale  (ARPA),  riportano  l'elenco  della

documentazione tecnica di riferimento che individua lo scarico autorizzato.

Estratto C.T.R. In scala appropriata

con individuazione dell'area impianto e dello scarico  :  
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#0#0

CTR 220164

Area stabilimento
MICROFUSIONE STELLITE S.P.A.
Via I° Maggio, civ.1/4
Comune di Sasso Marconi

Scarico , nel Canale del Maglio, di acque reflue industriali
costituite dall'unione di acque di raffreddamento, di acque
reflue domestiche e di acque meteoriche di dilavamento.



Autorizzazione Unica Ambientale

  impianto ATS-MICROFOUND S.R.L.

 via I Maggio n° 1/4 -  Comune di Sasso Marconi

ALLEGATO B

Matrice emissioni in atmosfera di cui all'art. 269 della Parte Quinta del DLgs n.152/2006

Sono  confermate  tutte  le  prescrizioni  e  le  modalità  di  controllo  ed  autocontrollo  contenute

nell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dalla Provincia di Bologna con atto PG n°

492333 del  27/11/2008,  aggiornato con PG n° 187948 del  17/12/2012,  che si allega quale parte

integrate e sostanziale del presente allegato B.

La validità dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera sarà coincidente alla scadenza di questa

Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell'art 3 comma 6 del DPR n° 59/2013.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


